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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 26 giugno 2014.

Aiello, Angelino Alfano, Gioacchino Al-
fano, Alfreider, Amici, Ascani, Baldelli, Bal-
duzzi, Baretta, Bellanova, Dorina Bianchi,
Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Boccia, Bo-
navitacola, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti
Dell’Acqua, Boschi, Brambilla, Brescia,
Bressa, Brunetta, Bruno Bossio, Camani,
Capezzone, Casero, Castiglione, Censore,
Centemero, Cicchitto, Cirielli, Costa, Da-
done, Dambruoso, De Girolamo, Del Basso
De Caro, Dellai, Di Battista, Di Gioia, Di
Lello, Luigi Di Maio, Manlio Di Stefano, Epi-
fani, Fava, Ferranti, Ferrara, Fico, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, Fraccaro,
Franceschini, Fratoianni, Frusone, Galati,
Gentiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli,
Giancarlo Giorgetti, Gozi, La Russa, Legnini,
Leone, Lorenzin, Lotti, Lupi, Madia, Man-
ciulli, Marazziti, Antonio Martino, Mattiello,
Merlo, Mogherini, Nicoletti, Orlando, Pes,
Gianluca Pini, Pisicchio, Pistelli, Portas,
Rampelli, Ravetto, Realacci, Rigoni, Dome-
nico Rossi, Rughetti, Sani, Santerini, Scalfa-
rotto, Scopelliti, Sereni, Sisto, Spadoni, Spe-
ranza, Tabacci, Taglialatela, Tofalo, Valeria
Valente, Valentini, Velo, Vignali, Villecco Ca-
lipari, Vitelli, Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 25 giugno 2014 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

CORSARO: « Introduzione del prin-
cipio della responsabilità oggettiva dei par-
titi o movimenti politici per il contrasto
della corruzione » (2488);

CENNI: « Modifica dell’articolo 239
del codice della proprietà industriale, di
cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, in materia di limiti alla protezione
accordata dal diritto d’autore su disegni e
modelli » (2489);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE SCHULLIAN ed altri: « Modifica
all’articolo 135 della Costituzione, in ma-
teria di rappresentanza delle minoranze
linguistiche nella composizione della Corte
costituzionale » (2490);

GULLO: « Attribuzione agli avvocati
del potere di autenticazione delle scritture
private » (2491).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PIAZZONI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213, in materia
di esclusione dell’erogazione di vitalizi da
parte delle regioni in favore di soggetti
condannati in via definitiva per delitti di
associazione per delinquere, anche di tipo
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mafioso » (2446) Parere delle Commissioni
II, V e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

VI Commissione (Finanze):

PIZZOLANTE ed altri: « Disposizioni
per la valorizzazione delle aree demaniali
marittime e per la promozione degli in-
vestimenti nel settore turistico-alberghiero
e ambientale » (2142) Parere delle Com-
missioni I, II, V, VIII, IX, X, XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

VIII Commissione (Ambiente):

DAGA ed altri: « Principi per la tutela, il
governo e la gestione pubblica delle acque e
disposizioni per la ripubblicizzazione del
servizio idrico, nonché delega al Governo
per l’adozione di tributi destinati al suo
finanziamento » (2212) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per le disposizioni in ma-
teria di sanzioni), III, IV, V, VI (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria), X,
XI, XII, XIII, XIV e della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

XI Commissione (Lavoro):

RIZZETTO ed altri: « Modifica al de-
creto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, per
il miglioramento della qualità e dell’effi-
cienza dei centri per l’impiego » (2359)
Parere delle Commissioni I, V, VII, XIII e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

LABRIOLA: « Modifica all’articolo 9
della legge 22 maggio 1978, n. 194, in
materia di obiezione di coscienza del per-
sonale sanitario ed esercente le attività
ausiliarie nelle strutture che praticano gli
interventi per l’interruzione della gravi-
danza » (2366) Parere delle Commissioni I,
II, V e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 24 giugno 2014, ha comunicato che la
12a Commissione (Igiene e sanità) del
Senato ha approvato, ai sensi dell’articolo
144, commi 1 e 6, del Regolamento del
Senato, una risoluzione sulla proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio che abroga la direttiva 93/5/CEE
del Consiglio, del 25 febbraio 1993, con-
cernente l’assistenza alla Commissione e la
cooperazione degli Stati membri nel-
l’esame scientifico di questioni relative ai
prodotti alimentari (COM(2014) 246 final)
(atto Senato Doc. XVIII, n. 68), che è
trasmessa alla XII Commissione (Affari
sociali) e alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 24
giugno 2014, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’Istituto ita-
liano di studi germanici, per l’esercizio
2012. Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 162).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Trasmissione dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 20 giugno
2014, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
30, comma 7, della legge 1o agosto 2002,
n. 166, la relazione sullo stato di attua-
zione del programma pluriennale straor-
dinario per la realizzazione di infrastrut-
ture e impianti necessari allo sviluppo e
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all’ammodernamento delle strutture delle
Forze di polizia, aggiornata al 31 dicembre
2013 (Doc. LXXVII, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
IV Commissione (Difesa).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 25
giugno 2014, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione della direttiva 2010/65/UE relativa
alle formalità di dichiarazione delle navi
in arrivo o in partenza da porti degli Stati
membri (COM(2014) 320 final), corredata
dai relativi allegati (COM(2014) 320 final –
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla IX Commissione (Trasporti);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo a de-
terminate procedure di applicazione dell’ac-
cordo di stabilizzazione e di associazione tra
le Comunità europee e i loro Stati membri,
da una parte, e la Repubblica di Montenegro,
dall’altra (codificazione) (COM(2014) 374 fi-
nal), corredata dai relativi allegati
(COM(2014) 374 final – Annexes 1 to 2), che è
assegnata in sede primaria alla X Commis-
sione (Attività produttive);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo ad
alcune procedure di applicazione dell’ac-
cordo di stabilizzazione e di associazione
tra le comunità europee e i loro stati mem-
bri, da una parte, e la repubblica di Alba-

nia, dall’altra (codificazione) (COM(2014)
375 final), corredata dai relativi allegati
(COM(2014) 375 final – Annexes 1 to 2), che
è assegnata in sede primaria alla X Com-
missione (Attività produttive);

Proposta di regolamento del Consiglio
sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea a determinate categorie di aiuti di
Stato orizzontali (codificazione) (COM
(2014) 377 final), corredata dai relativi alle-
gati (COM(2014) 377 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla X Com-
missione (Attività produttive);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Un nuovo corso per la difesa
europea – Tabella di marcia per l’attua-
zione della comunicazione COM(2013) 542
« Verso un settore della difesa e della sicu-
rezza più concorrenziale ed efficiente »
(COM(2014) 387 final), che è assegnata in
sede primaria alle Commissioni riunite IV
(Difesa) e X (Attività produttive).

Trasmissione dall’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico.

Il Presidente dell’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico, con let-
tera in data 24 giugno 2014, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 2, comma 12, lettera i),
della legge 14 novembre 1995, n. 481, e
dell’articolo 1, comma 12, primo e secondo
periodo, della legge 23 agosto 2004, n. 239,
la relazione sullo stato dei servizi e sull’at-
tività svolta dall’Autorità, aggiornata al 31
marzo 2014 (Doc. CXLI, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla X Com-
missione (Attività produttive).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative per assicurare una rapida at-
tuazione dell’Agenda digitale italiana

– 2-00591

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, per sapere – pre-
messo che:

l’Agenda digitale è una grande visione
di digitalizzazione e modernizzazione del
Paese volta allo sviluppo di competenze e
infrastrutture digitali, per migliorare l’ef-
ficienza dei processi e la qualità della vita
dei cittadini, alimentando opportunità di
conoscenza, culturali, sociali ed economi-
che;

l’Agenda digitale italiana, in sintonia
con quanto previsto a livello europeo, si
propone una serie di obiettivi, oltre che sul
fronte delle infrastrutture e della diffu-
sione della banda larga, anche sul versate
dell’educazione al digitale e, quindi, del-
l’utilizzo consapevole e informato delle
nuove tecnologie dell’informazione e della
comunicazione;

la Commissione europea, il 28 maggio
2014, ha reso noti i dati relativi all’attua-
zione dell’Agenda digitale europea, dedi-
cando specifici focus tematici sui singoli
Paesi membri;

a livello europeo il quadro appare
soddisfacente: la Commissione europea
prevede che entro il 2015 saranno rag-
giunti 95 dei 101 obiettivi previsti;

in termini generali si segnala: l’au-
mento dell’utilizzo regolare di Internet; i
progressi significativi con riferimento al-
l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione da parte di appar-
tenenti a gruppi svantaggiati; la crescita
del commercio elettronico e il progressivo
sviluppo della banda larga veloce;

volgendo però lo sguardo alla situa-
zione italiana il quadro si fa sconfortante
in relazione ai principali indicatori ana-
lizzati (mercato della banda larga; utilizzo
di Internet, competenze digitali, sviluppo
del commercio elettronico e investimenti
in ricerca e sviluppo nel settore delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione), soprattutto se i sopradetti dati
vengono posti a confronto con dati di altri
Paesi europei e se solo si considera che la
media europea viene naturalmente calco-
lata sui dati dei 28 Paesi membri, come
risultanza del processo di integrazione;

dai dati pubblicati dalla Commissione
europea con riferimento alla penetrazione
della banda larga, emerge che solo il 21
per cento delle abitazioni italiane è rag-
giunto da una rete di accesso veloce ad
Internet (almeno a 30 megabit per se-
condo), a fronte di una media europea del
62 per cento e a dati di alcuni Paesi
europei, quali Regno Unito o Spagna, che
si attestano sopra la media, rispettiva-
mente all’82 e al 65 per cento di pene-
trazione e che, nei prossimi anni, preve-
dono di raggiungere il 100 per cento di
copertura;
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i dati sull’estensione della banda
larga ripercuotono i propri effetti in re-
lazione a quelli relativi all’utilizzo di In-
ternet rispetto ai quali l’Italia si segnala
agli ultimi posti in ambito europeo: il 34
per cento della popolazione italiana non
ha mai avuto accesso ad Internet (a fronte
di una media europea del 20 per cento e
di dati di Paesi, quali Regno Unito e
Spagna, rispettivamente all’8 e al 24 per
cento), mentre solo il 56 per cento della
popolazione accede ad Internet almeno
una volta a settimana (a fronte di una
media europea del 72 per cento), mentre
solo il 51 per cento della popolazione
accede ad Internet quotidianamente (a
fronte di una media europea del 62 per
cento);

medesime proporzioni si riscontrano
con riferimento alle competenze digitali; la
Commissione europea, infatti, rileva come
ben il 60 per cento della popolazione
italiana non ha o ha competenze digitali
estremamente ridotte (a fronte di una
media europea del 47 per cento);

oltre che in termini di accesso e
utilizzo di Internet, la situazione italiana
appare drammatica con riferimento al-
l’utilizzo da parte di imprese e cittadini
dei servizi di commercio elettronico: solo
il 20 per cento della popolazione ha fatto
acquisti on-line nel 2013 (a fronte di una
media europea del 47 per cento e dati di
altri Paesi, quali il Regno Unito, ben al di
sopra della suddetta media con il 77 per
cento) e solo il 7 per cento della popola-
zione ha effettuato acquisti transfronta-
lieri attraverso servizi di commercio elet-
tronico (dato peggiore a livello dei 28 Paesi
membri dell’Unione europea);

altrettanto deludenti appaiono i dati
relativi agli investimenti in ricerca e svi-
luppo nel settore delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione, che
ammontano allo 0,7 per cento del prodotto
interno lordo, al di sotto della media
europea del 1,2 per cento in linea con i
dati relativi a Paesi europei come la Spa-
gna, ma ben al di sotto di quanto si investe
nei Paesi più sviluppati e attenti all’inno-
vazione;

in Francia è stato predisposto un
programma nazionale a banda larga (PF-
THD – Plane France Très Haut Débit) che
fissa e definisce l’obiettivo di garantire una
connessione a 3-5 megabit al secondo per
tutti entro il 2017, con l’ulteriore ambi-
zioso traguardo di promuovere un accesso
a banda larga ultraveloce per tutte le
famiglie entro il 2022, mediante un mix di
tecnologie. L’obiettivo è di dotare il 100
per cento del territorio con la banda larga
entro il 2022 allo scopo di raggiungere una
copertura nazionale completa mediante
investimenti pubblici e privati di 20 mi-
liardi di euro. In particolare, il piano è
finalizzato a rafforzare la competitività
economica e lo sviluppo locale, partendo
dal presupposto che la banda larga ad alta
velocità costituisce un fattore essenziale di
sviluppo per le imprese, in grado di mi-
gliorare il livello di innovazione, produt-
tività e accesso a nuovi mercati;

la Germania ha adottato una strate-
gia nazionale a banda larga nel 2009,
nuovamente aggiornata nel 2013 ed in
vigore fino al 2018. Gli obiettivi principali
sono quelli di dotare almeno il 75 per
cento delle famiglie con connessioni a
banda larga caratterizzate da una velocità
di trasmissione di almeno 50 megabit al
secondo entro il 2014, per raggiungere una
copertura totale del 100 per cento entro il
2018. A tal fine, la strategia nazionale
incentiva l’uso di sinergie per l’espansione
economica di infrastrutture a banda larga
mediante una politica di sostegno e una
regolamentazione orientata alla crescita
per stimolare l’espansione delle reti a
banda larga principalmente effettuate da
operatori privati;

nel quadro tracciato al di là degli
annunci, fatti a più riprese, di voler fare
dell’innovazione e del completamento del-
l’Agenda digitale italiana un traino per lo
sviluppo del sistema Paese nel suo com-
plesso, il Governo in carica ha percorso le
strade, ad avviso degli interpellanti falli-
mentari, già percorse dai propri predeces-
sori come emerge dal Documento di eco-
nomia e finanza, nel quale non si prevede
di destinare risorse sufficienti per il com-
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pletamento dell’Agenda digitale italiana, o
dalla recente delega sull’Agenda digitale
italiana attribuita al Ministro interpellato,
che testimonia come, ancora una volta, si
intende sviluppare l’Agenda digitale ita-
liana solo facendo riferimento a una di-
gitalizzazione, ancora lontanissima, della
pubblica amministrazione italiana –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere il Governo, anche in vista del pros-
simo semestre di presidenza italiana del-
l’Unione europea, per assicurare una più
rapida attuazione dell’Agenda digitale ita-
liana in modo da colmare il gap di svi-
luppo rispetto agli altri Paesi europei te-
stimoniato dai dati diffusi di recente dalla
Commissione europea.

(2-00591) « Liuzzi, Nicola Bianchi, De Lo-
renzis, Dell’Orco, Cristian
Iannuzzi, Paolo Nicolò Ro-
mano, Spessotto, Alberti, Ar-
tini, Barbanti, Basilio, Paolo
Bernini, Brugnerotto, Busto,
Cancelleri, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Corda, Crippa, Currò,
Da Villa, Daga, De Rosa,
Della Valle, D’Incà, Fantinati,
Frusone, Mannino, Micillo,
Mucci, Pesco, Petraroli ».

Elementi ed iniziative in ordine alla so-
stenibilità del debito pubblico italiano,
anche in relazione al Meccanismo euro-

peo di stabilità – 2-00589

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

gli ultimi dati sul debito pubblico
rilevati dalla Banca d’Italia mostrano
come questo abbia toccato, nel mese di
aprile 2014, il valore record di 2,1 trilioni
di euro, con un aumento di 77 miliardi di
euro registrato nei primi 4 mesi del 2014.
Un aumento ben al di sopra di quello

registrato nei precedenti 2 anni, 51 mi-
liardi di euro nel 2012 e 53 miliardi di
euro nel 2012;

tutto ciò pone con forza il problema
relativo alla sostenibilità del debito pub-
blico italiano, in considerazione soprat-
tutto dello scenario economico attuale,
caratterizzato da un tasso di inflazione
prossimo allo zero nel quale l’Italia si
trova e che, come noto, penalizza i debi-
tori;

si pensava che, grazie al crollo dei
tassi d’interesse, per effetto delle politiche
monetarie estremamente accomodanti de-
cise della Banca centrale europea e alla
conseguente contrazione dei rendimenti
d’emissione dei titoli di Stato, il debito
potesse finalmente scendere. Non solo
questo non è accaduto, ma esiste un
evidente rischio di aumento ulteriore dello
stock di debito che si potrebbe generare da
un aumento dei tassi d’interesse. Scenario
non inverosimile se si pensa che la Banca
d’Inghilterra ha già annunciato che entro
il 2014 aumenteranno i tassi inglesi;

al tempo stesso, la Federal Reserve
americana (Fed) è decisa a portare avanti
le operazioni di tapering, riducendo le sue
operazioni di rifinanziamento di dieci mi-
liardi di dollari al mese. Ne deriva la
permanenza di un rischio destinato a far
aumentare, in una prospettiva di medio
periodo, l’intera struttura dei tassi di in-
teresse. Fenomeno che non potrà non
riflettersi sulla stessa politica della Banca
centrale europea, facendo riemergere tutte
le problematiche inerenti al premio per il
rischio, con conseguenze immediate sulla
solvibilità del debito italiano;

le analisi condotte dal Dipartimento
del Tesoro nell’ultimo documento di eco-
nomia e finanza mostrano la vulnerabilità
del debito pubblico italiano ad un au-
mento dei tassi d’interesse variabile, sulla
quale il Governo non ha alcun potere
d’intervento. Sul debito pubblico pesa poi
l’incognita relativa al pagamento dell’inte-
grale ammontare di debiti commerciali
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della pubblica amministrazione alle
aziende, quantificato provvisoriamente
dalla Banca d’Italia in 75 miliardi di euro
(ma che potrebbe essere ben più elevato).
Lo stesso Presidente del Consiglio dei
ministri Renzi aveva promesso di ripagare
ben 68 miliardi di euro entro la fine del
mese di luglio 2014, obiettivo che sembra
essersi smarrito;

infine, l’ultimo bollettino trimestrale
del Tesoro mostra come, nei prossimi 3
anni, ci saranno titoli pubblici in scadenza
pari a oltre 500 miliardi di euro, circa un
quarto di quelli totali;

è bene ricordare che l’Italia ha sot-
toscritto una quota nel capitale del Mec-
canismo europeo di stabilità pari a 125,4
miliardi di euro e che di questa sono stati
versati solamente 14,3 miliardi di euro
(l’ultima tranche di 2,9 miliardi di euro è
stata pagata ad aprile 2014). Pesa, per-
tanto, sull’immediato futuro l’esigenza di
far fronte a questo ulteriore impegno
destinato a far lievitare di quasi sette
punti di prodotto interno lordo il debito
complessivo italiano –:

quali siano le ragioni dell’aumento
del debito pubblico di ben 77 miliardi di
euro nei primi quattro mesi del 2014;

quali politiche di debt management
intenda adottare il Governo per fronteg-
giare la scadenza dei titoli pubblici per un
valore di 500 miliardi di euro, che avverrà
nei prossimi 3 anni;

quale sia l’impatto che si verifiche-
rebbe sul debito pubblico italiano per
effetto dell’eventuale emissione di prestiti
obbligazionari da parte del Meccanismo
europeo di stabilità (cosiddetto Fondo
salva Stati) per nuovi salvataggi;

quale sarà l’impatto sul debito pub-
blico per effetto del pagamento dei debiti
commerciali pregressi e dell’eventuale ul-
teriore tiraggio dovuto agli impegni inter-
nazionali assunti.

(2-00589) « Brunetta, Palese ».

Iniziative volte a garantire una corretta
applicazione della direttiva europea rela-
tiva alla lotta contro i ritardi di paga-
mento nelle transazioni commerciali

– 2-00595

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, per sapere – pre-
messo che:

il 18 giugno 2014 la Commissione
europea ha notificato al Governo italiano,
con procedura di urgenza, una lettera di
messa in mora per violazione della diret-
tiva 2011/7/UE, relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali;

la direttiva europea, che il Parla-
mento ed il Consiglio europeo hanno adot-
tato il 16 febbraio 2011, e che l’Italia ha
recepito con il decreto legislativo 9 no-
vembre 2012, n. 192, prevede l’obbligo per
le pubbliche amministrazioni di pagare le
imprese creditrici entro il termine mas-
simo di 30 giorni, pena interessi di mora
dell’8 per cento più l’euribor. Sono pre-
viste possibilità di deroga con estensione
del termine a 60 giorni, solo per alcuni
casi specifici. Deroghe che devono in ogni
caso essere giustificate e approvate dalla
Commissione europea;

la Commissione europea, in base alle
segnalazioni ricevute, ha riscontrato in
Italia un’applicazione non corretta della
direttiva sui tempi, più pratiche scorrette
su tassi di mora e rapporti d’avanzamento
dei lavori pubblici finalizzati a ritardare i
pagamenti;

la pubblica amministrazione italiana
oggi paga le sue fatture in media in 180
giorni (6 volte quanto prescritto dalla
normativa europea), dato confermato dalla
Banca d’Italia nel suo rapporto annuale
presentato il 30 maggio 2014. La situa-
zione è ancora più grave nel settore dei
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lavori pubblici, dove la media è di 210
giorni. L’Italia è peggior pagatore di Bo-
snia (41 giorni), Serbia (46 giorni), ma
anche della Grecia (155 giorni);

la Commissione europea contesta al-
l’Italia anche il fatto che il tasso di inte-
resse applicato in caso di ritardo dei
pagamenti non è quello dell’8 per cento
più euribor previsto dalla direttiva euro-
pea, ma molto inferiore. Per cui viene
meno lo spirito della norma, che intende
contrastare il fenomeno dei tardati paga-
menti attraverso l’imposizione di un tasso
di interesse di mora alto;

a ciò si aggiunge, infine, stando ai
rilievi della Commissione europea, che la
normativa italiana lascia troppa discrezio-
nalità alla pubblica amministrazione nella
definizione dei tempi per la fatturazione
da parte delle imprese, passaggio essen-
ziale per consentire a queste ultime di
poter emettere fattura e, di conseguenza,
esigere il pagamento della stessa;

ora l’Italia ha due mesi per rispon-
dere a Bruxelles e se non lo farà in modo
soddisfacente l’iter dell’infrazione andrà
avanti;

nel ricostruire le vicende che hanno
portato all’avvio della messa in mora nei
confronti dell’Italia, si parte dal 18 marzo
2013, quando i vice-presidenti della Com-
missione europea, Olli Rehn e Antonio
Tajani, comunicano all’Italia che il paga-
mento dei debiti della pubblica ammini-
strazione non rientra nel calcolo del de-
bito pubblico ai fini del patto di stabilità;

ed è così che l’8 aprile 2013 il Con-
siglio dei Ministri pro tempore, presieduto
da Mario Monti, allora in carica per gli
affari correnti, vara il decreto-legge che
« sblocca » i pagamenti: si prevede che
vengano liquidati 30 miliardi nel 2013 e 20
miliardi nel 2014. Di questi 50 miliardi di
euro totali: 40 miliardi di euro, relativi a
spese di parte corrente (forniture di beni
e servizi) erano già computati nel calcolo
del deficit, mentre non erano compresi nel
deficit 10 miliardi di euro di spese in conto
capitale (investimenti). Questo ha compor-

tato un aumento del deficit pubblico, nel
2013, dello 0,5 per cento (da -2,4 per cento
a -2,9 per cento), concordato preventiva-
mente con l’Unione europea;

i debiti delle pubbliche amministra-
zioni nei confronti delle imprese private
fornitrici di beni e di servizi, infatti, sono
tutti contabilizzati nei bilanci dei comuni,
mentre a livello aggregato (bilancio dello
Stato, che rileva nei rapporti con l’Europa)
è già contabilizzata (quindi compresa nel
deficit) solo la quota relativa alle spese di
parte corrente, mentre non è contabiliz-
zata la quota relativa alle spese in conto
capitale;

l’impatto sull’indebitamento netto
(ovvero sul deficit) del pagamento dei de-
biti commerciali, pertanto, dipende dal-
l’origine dei debiti stessi; il pagamento
incide sull’indebitamento netto solo per
quelli riguardanti le spese per gli investi-
menti, contabilizzati con il criterio della
cassa, mentre i debiti riguardanti le spese
in conto corrente non incidono sull’inde-
bitamento netto, in quanto sono contabi-
lizzati con il criterio della competenza;

questo succedeva con il Governo
Monti. Con il pagamento dei debiti delle
pubbliche amministrazioni si dava modo
alle imprese, attraverso la liquidità im-
messa nel sistema, di riavviare subito il
ciclo dei pagamenti dei propri fornitori, di
tornare a investire e di ricominciare ad
assumere. Con effetto diretto sul prodotto
interno lordo e con sollievo per le casse
dello Stato, attraverso, da un lato, il ver-
samento dell’Iva da parte di chi riceveva i
pagamenti, dall’altro, attraverso il gettito
dei tributi diretti e dei contributi sociali
derivanti dalla ripresa occupazionale in-
nescata dalla ripresa produttiva generata
dai pagamenti. Convinti di ciò, a giugno
2013 (Governo Letta), gli interpellanti co-
minciavano a chiedere ripetutamente al
Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dell’economia e delle finanze pro
tempore di anticipare al secondo semestre
2013 anche il pagamento dei 20 miliardi
inizialmente previsti per il 2014. Già solo
per la quota prevista nel 2013, infatti, il
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Governo aveva stimato che dal pagamento
dei debiti delle pubbliche amministrazioni
il prodotto interno lordo potesse aumen-
tare, nel 2013, dello 0,2 per cento;

anticipando i pagamenti della tranche
originariamente prevista per il 2014, il
prodotto interno lordo sarebbe potuto au-
mentare nel 2013 di ulteriori 0,3 punti, per
un totale di 0,5 punti percentuali. E il
pagamento anticipato di ulteriori 20 mi-
liardi di euro di debiti delle pubbliche
amministrazioni avrebbe prodotto effetti
positivi non solo sul gettito dell’Iva, per via
del riavviamento del ciclo di fatturazione,
quantificato in circa 4 miliardi di euro, ma
anche, per via della ripresa occupazionale,
sulle entrate da tributi diretti e contributi
sociali quantificati, ipotizzando un’elasti-
cità unitaria del gettito rispetto al prodotto
interno lordo, in altri 4-5 miliardi di euro.
L’effetto totale per l’erario sarebbe stato,
quindi, di circa 8-9 miliardi di euro, al
netto di quanto già contabilizzato nei
tendenziali. Sempre a giugno 2013 gli
interpellanti chiedevano al Governo Letta
di aggiungere pagamenti per altri 50 mi-
liardi di euro, prevedendo ulteriori forme
di finanziamento da parte del sistema
bancario e delle società di factoring, da
attivare mediante semplice concessione di
garanzia da parte dello Stato su debiti
certi, esigibili e ormai definitivamente ac-
certati dalle procedure già poste in essere;

ma gli interpellanti ottenevano solo
che, il 28 ottobre 2013, l’Esecutivo stan-
ziava ulteriori 7,2 miliardi di euro per il
2013;

si arrivava così al Governo Renzi. Nel
suo discorso alle Camere per la fiducia (24
febbraio 2014), il Presidente del Consiglio
dei ministri interpellato si impegnava a pa-
gare tutti i debiti residui della pubblica
amministrazione anche attraverso il ricorso
alla concessione di garanzia da parte della
Cassa depositi e prestiti. Nella conferenza
stampa del 12 marzo 2014, si impegna a
pagare 68 miliardi di euro di debiti della
pubblica amministrazione entro luglio 2014
e dopo solo un giorno (puntata di Porta a
porta del 13 marzo 2014) già spostava
avanti di 3 mesi la deadline;

ad oggi, sul sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze l’aggiornamento
è del 28 marzo 2014 e i debiti della
pubblica amministrazione pagati ai credi-
tori ammontano a 23,5 miliardi di euro, di
cui 22,8 miliardi di euro liquidati dal
Governo Letta e solo 700 milioni di euro
dal Governo Renzi. Era previsto un ulte-
riore aggiornamento dei dati sul sito del
Ministero dell’economia e delle finanze
per il 23 aprile 2014, ma non c’è stato. Né
sono presenti altri aggiornamenti di mag-
gio e giugno 2014;

va, infine, messo in evidenza che quel
18 marzo 2013 i vice-presidenti Rehn e
Tajani avevano chiesto all’Italia di preci-
sare quale fosse l’ammontare totale e certo
dei debiti della pubblica amministrazione.
Ad oggi, dopo 15 mesi, non è ancora
arrivata una risposta, L’unico dato che
tutti conoscono è quello della Banca d’Ita-
lia: 90 miliardi di euro, di cui, si ripete,
solo 23,5 miliardi di euro pagati dal 2013
a oggi;

sarebbe opportuno accelerare, per un
motivo (oltre quelli già esaminati) molto
semplice: il pagamento di tutti i debiti
della pubblica amministrazione deve es-
sere portato a termine entro il 2015,
altrimenti scattano le regole del « Fiscal
compact », per cui qualsiasi aumento del
debito oltre i parametri prefissati dagli
accordi europei dovrà essere compensato
nell’esercizio in corso, venendo meno, cioè,
la « concessione » fatta all’Italia il 18
marzo 2013 dall’Europa –:

quali siano le misure urgenti che il
Governo intende adottare per rispondere
alla lettera di messa in mora della Com-
missione europea relativa al pagamento
dei debiti commerciali della pubblica am-
ministrazione, al fine di un corretto rece-
pimento della direttiva 2011/7/UE;

quali siano le modalità con cui il
Governo intende saldare i debiti pregressi,
così come annunciato nella conferenza
stampa del Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 marzo 2014.

(2-00595) « Brunetta, Palese ».
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Elementi in ordine all’applicazione del
nuovo indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE), anche in rela-
zione al contrasto al fenomeno dei cosid-

detti falsi invalidi – 2-00590

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

il 3 dicembre 2013 il Consiglio dei
Ministri ha approvato il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 159
del 2013, recante il titolo « Regolamento c
dichiarazione unica sostitutiva concer-
nente la revisione delle modalità di deter-
minazione e i campi di applicazione del-
l’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) », pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale il 24 gennaio 2014;

la disposizione riguarda milioni di
cittadini italiani: l’indicatore di situazione
economica equivalente, infatti, valuta e
confronta la situazione economica dei nu-
clei familiari per regolare l’accesso alle
prestazioni sociali e sociosanitarie erogate
dai diversi livelli di governo;

l’ISEE esiste già nella normativa ita-
liana dal 1998, ma la sua applicazione è
unanimemente ritenuta carente, inefficace
e causa di un notevole numero di conten-
ziosi. Da alcuni è, inoltre, ritenuto uno
strumento scarsamente efficace nel con-
trasto di elusioni o abusi;

forte anche di questi presupposti,
dunque, il Parlamento, su iniziative del
Governo Monti, (articolo 5 del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2012) ha
disposto una revisione dell’ISEE che solo a
fine 2013 è stata attuata con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013;

il provvedimento è entrato in vigore
l’8 febbraio 2014;

da tale data, come previsto dal de-
creto stesso, decorrono i 120 giorni di
tempo per completare il percorso di at-
tuazione;

per rispettare le scadenze, il primo
passaggio dovrà essere completato entro il
9 maggio 2014 (90 giorni dall’entrata in
vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri). Il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con
quello dell’economia e delle finanze, su
proposta dell’Inps e sentiti l’Agenzia delle
entrate e il Garante per la protezione dei
dati personali, dovrà pubblicare un prov-
vedimento con cui verrà definito il nuovo
formato della dichiarazione unica sostitu-
tiva (Dsu), cioè il documento centrale
dell’ISEE, che il richiedente dovrà compi-
lare e consegnare per ottenere l’indicatore.
Dovranno essere definite anche le istru-
zioni per la compilazione della dichiara-
zione unica sostitutiva, nonché le caratte-
ristiche della ricevuta che verrà rilasciata
al momento della presentazione della ri-
chiesta. Tra gli elementi che attendono di
essere definiti con il provvedimento mini-
steriale c’è anche la modalità con cui i dati
utilizzati per calcolare l’ISEE saranno
condivisi tra i vari soggetti coinvolti;

completato questo passaggio, gli enti
erogatori delle prestazioni sociali agevolate
avranno 30 giorni per adeguarsi alle nuove
disposizioni; a partire dall’8 giugno 2014,
quindi, il nuovo indicatore della situazione
economica equivalente dovrà essere pie-
namente operativo, sempre che vengano
rispettate le scadenze previste dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri –:

quale sia lo stato attuale dell’iter di
attuazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013;

se si preveda che le scadenze previste
dal decreto, citate in premessa, verranno
rispettate;

se siano in atto o comunque, even-
tualmente, previsti controlli ministeriali
diretti alla verifica dell’adeguamento alle
nuove norme da parte degli enti erogatori,
e con quali modalità si intenda effettuare
gli stessi;
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se, come riferito dal Vice Ministro del
lavoro e delle politiche sociali pro tempore
Maria Cecilia Guerra, in occasione dell’au-
dizione svoltasi il 23 gennaio 2014 in
Commissione affari sociali, si intenda
provvedere alla divulgazione, previa pub-
blicazione, delle simulazioni applicative
del nuovo ISEE;

come intenda agire nell’eventualità in
cui dovessero riscontrarsi problemi di par-
ticolare entità sin dai primi esiti applica-
tivi del nuovo ISEE e se, in tal caso,
prenda in considerazione l’opportunità di
formare una task force di intervento o,
comunque, di elaborare un piano per
modificare il nuovo strumento di indica-
zione della situazione economico-patrimo-
niale;

se intenda assicurare sin d’ora, scon-
giurando la linea di intervento prefigurata
dal commissario straordinario per la spen-
ding review, Carlo Cottarelli, che non pro-
cederà ad una riduzione delle indennità,
specie di accompagnamento, soprattutto
data l’incertezza circa gli esiti applicativi
del nuovo impianto ISEE, nonché alla luce
della mancata revisione dell’articolo 5 del

decreto-legge n. 201 del 2001, cosiddetto
« Salva Italia », che vede dette provvidenze
assistenziali, peraltro costituzionalmente
garantite, ingiustamente assimilate a voci
di reddito;

se non ritenga doveroso chiarire in
che termini specifici intenda inasprire la
cosiddetta lotta ai falsi invalidi tramite
l’applicazione dell’ISEE, considerata, anzi-
tutto, l’attuale indisponibilità o, comun-
que, la mancanza della documentazione
necessaria per asserire che lo stesso indi-
catore economico possa considerarsi uno
strumento certamente adatto allo scopo
suddetto, nonché, a maggior ragione, a
fronte dell’insuccesso della campagna di
contrasto ai falsi invalidi, tuttora in atto,
che fornisce oggi solo un quadro di mi-
gliaia di revoche disposte, specialmente,
non a causa di illegittimi abusi riscontrati,
bensì per via delle normali cessazioni dello
stato temporaneo di invalidità dei benefi-
ciari.

(2-00590) « Di Vita, Cecconi, Lorefice,
Grillo, Dall’Osso, Baroni, Sil-
via Giordano, Mantero,
Nuti ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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